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Si delinea un forte blocco conservatore intorno al nome di Dozza 

Resta solo un «papabile»? 
Seppilli ormai tagliato fuori con i suoi 25 voti, che saranno comunque determi
nanti per l'elezione di uno degli altri candidati - Viene alla luce un sistema vecchio e 
baronale di gestire il potere nell'ateneo - Evitare di ricadere negli errori del passato 

Numerose iniziative e dibattiti 

Si avvia il confronto 
tra i partiti per 

la giunta di Foligno 
Riunite le segreterie dello sezioni comuniste foligna-
ti con il gruppo consiliare - Ampia riflessione fatta 

FOLIGNO. 13 
Con le dimissioni della 

Giunta folignate, del sindaco 
e degli assessori comunisti, il 
dibatti to sulla crisi al Comu
ne vede l 'accentuarsi delle 
varie forze politiche, in vista 
di quella che è s ta ta la prin
cipale indicazione emersa pro
prio nel corso dell'ultima riu
nione del Consiglio comuna
le. l 'apertura di un grande 
dibattito fra i partiti per co
struire intorno ai problemi 
concreti della città, intorno 
alle linee programmatiche 
cioè, una larga intesa poli
tica. 

A questo tema, sollevato 
proprio dal nostro partito, 
con la presentazione di una 
mozione che ha avuto il vo
to favorevole del PRI del 
PSDI e della stessa DC. è 
s tata dedicata ieri la riunio
ne delle segreterie delle se
zioni comuniste follgnati 
con l rappresentant i del grup
po consiliare comunista al 
Comune. 

Dalla riunione è uscita 1* 
Indicazione a proseguire su 
ques ta terreno di una larga 
verifica democratica sui pro
blemi reali. 

Domani, intanto, un ulte
riore momento di approfon
dimento delle posizioni con 
le quali i comunisti si presen
teranno al confronto con gli 
altri partiti sarà costituito da 
un attivo comunale, estrema
mente largo, dei comunisti fo-
lignati. 

Un'attività intensa quella 
dei comunisti che in que
sta maniera, puntano ad oc-
celerare i tempi del supera
mento dell'impasse ammini
strativa determinatasi a se
guito della uscita dei socia
listi dalla Giunta. L'impegno 

delle forze politiche folignatl 
in questa stessa direzione è 
il dato che, fino a questo mo
mento, autorizza a ritenere 
che dalla crisi si possa uscire 
abbastanza rapidamente e in 
termini fortemente unitari . 

Una verifica delle posizioni 
delle varie forze politiche, la 
si avrà, comunque, venerdì 
prossimo in occasione dell' 
annunciato incontro fra le 
forze politiche folignatl che 
dovrebbe costituire il primo 
a t to di quelli che consenti
ranno di dare a foligno una 
nuova giunta. 

L'impegno ad evitare una 
gestione commissariale del 
secondo comune della pro
vincia di Perugia è stato, 
non a caso, riaffermato da 
tutt i . 

Incontro di Fiorelli 
con il nuovo 

prefetto di Perugia 
PERUGIA. 13 

Il Presidente del Consiglio 
regionale. Fazio Fiorelli. si 
è incontrato nella sede di 
Palazzo Donini con il dot
tor Gabriele Crisopulli. no
minato prefetto di Perugia, 
in sostituzione del dottor 
Gennaro De Campora. de
stinato ad altro incarico. 

Al dottor Crisopulli il pre
sidente Fiorelli ha augurato 
proficuo lavoro assicurando 
spirito di collaborazione nei 
superiori interessi della co
munità regionale. 

PERUGIA. 13 
Dopo il vuoto di lunedi 

scorso servito a sondare la 
forza elettorale dei tre candi
dati ufficiali allo scranno ret-
torale sembra che solo a Doz
za e a Severi sia concesso 
ancora di sperare: il profes
sor Seppilli con i suoi 25 vo
ti (Dozza ne ha avuti 60 e 
Severi 52, il quorum era a 
77) sembra ormai tagliato 
fuori anche se i suoi voti so
no destinati a contare molto. 

Lo scarno « conclave » chia
mato ad annunciare l'« abe-
nus papas » ha messo nel ca
mino la fumata nera. 

I « giuochi » continuati su
bito dopo il voto troveranno 
la verifica lunedi prossimo, 
quando i 15S « grandi eletto
ri » saranno chiamati a de
porre di nuovo il loro voto 
nell'urna di palazzo Murena. 

I due candidati rimasti in 
lizza giuocheranno in questi 
giorni tutte le loro carte per 
far sì di accaparrarsi il voto 
degli incerti e dei delusi e 
per raggiungere, dunque, il 
quorum necessario. 

Sono giorni questi in cui 
quanto di vecchio, anacroni
stico e baronale c'è nelle uni
versità italiane farà sentire 
tutto il suo peso. Promesse, 
intrighi, ma anche umori, 
vecchie riconoscenze: a que
sto è affidato il destino dei 
candidati. Uscire da tale logi
ca è cosa che si imporrebbe 
e che vorrebbe, dunque, che 
tutte le trattative venissero 
rese pubbliche, chiarite nel 
loro merito, fuori dagli equi
voci tra i quali quelli di na
tura politica sono i più rile
vanti. E l'equivoco politico 
appare in tutta la sua porta
ta nel professor Dozza (ne 
parliamo perchè appare il più 
« papabile ») che raccoglie la 
simpatie dei fascisti e di al
tri settori che con i fascisti 
non dovrebbero avere niente 
in comune. 

Quanto questa elezione rct-
torale sia lontana dalla real
tà del Paese e da quella stes
sa dell'università risulta per 
l'appunto da questa « disin
voltura milazziana ». Gli stu

denti sono andati alle loro 
elezioni sulla base di grandi 
schieramenti che hanno fatto 
della democrazia e dell'anti
fascismo i punti cardine del
la loro scelta con la coscien
za che non ci può essere rin
novamento senza difendere e 
potenziare la vita democrati
ca dentro e fuori dell'univer
sità . 

E* strano e comunque si
gnificativo che i docenti or
dinari non sappiano racco
gliere questa lezione degli 
studenti e si immergano nei 
mico fino a prendere in con
giochi di puro |K)tere accade-
siderazione convergenze su un 
candidato che è espressione 
della potente burocrazia am
ministrativa dell'università. 
dell'ala destra della DC e del 
MSI il quale non può certo 
dimenticare lo stretto sodali
zio Dozza-FUAN. 

Ermini ha fatto il suo tem
po ma c'è chi. a livelli molto 
più bassi, s'appresta a conti
nuare gli aspetti più negativi 
della sua opera. E Dozza non 
è sconosciuto nella sua attivi
tà dentro l'università dal mo
mento che è protettore e pre
sidente dell'Opera Universita
ria: il clientelismo nelle as
sunzioni. la conduzione non 
certo esemplare ed igienica 
della mensa e altre cosette 
ancora. 

Si dice che Dozza sarà elet
to lunedì prossimo con i voti 
che da posizione di sinistra 
convergeranno sul suo nome e 
qualche docente di sinistra 
s'è già pronunciato in tal sen
so. C'è da sperare che una 
tale posizione possa essere 
rivista e si possa creare, su
perando schieramenti che si 
caratterizzano troppo sul ter
reno di contrastanti interes
si di facoltà e personali, una 
nuova prospettiva di larga in
tesa democratica. 

Ma è anche importante che 
già lunedì prossimo non si 
compiano atti che per la so
stanza equivoca si pongono in 
contraddizione con questa prò 
spettiva. 

Per fare il punto della vertenza 

Riunione a Roma 
dei sindacalisti 

della «Perugina» 
* - i . * 

Altre 3 ore di sciopero domani nel quadro delle ini
ziative di lotta promosse dal Consiglio di fabbrica 

PERUGIA. 13 
Si riunisce domani a Ro

ma, presso la FILIA na
zionale (Federazione ita
liana lavoratori industrie 
alimentari) , il comitato di 
coordinamento dei lavora
tori IBP, per discutere t ra 
i vari comparti dell'azien
da sui termini della ver
tenza portata avant i alla 
Perugina per la verifica 
degli accordi del 23 feb
braio. Come è noto i la
voratori della Perugina 
sono in lotta per richiede
re alla fabbrica precise ga
ranzie sulle prospettive del 
gruppo e sul mantenimen
to degli impegni presi dal
la direzione aziendale. 

Mentre infatti il nuovo 
amministratore delegato 
dichiara di voler mante
nere gli impegni preceden
temente presi dall'azienda 
in pratica si t r a t t a di assi
curazioni cui non corri
spondono definizioni pre
cise di tempi e iniziative 
produttive. E' il tema, ad 
ad esempio, della effettiva 
realizzazione in Umbria 
del nuovo stabilimento di 
precotti al centro della 
vertenza dei lavoratori 
della Perugina. 

Le iniziative di lotta 
com'è noto prevedono un 
pacchetto di ot to ore di 
sciopero da effettuarsi glo
balmente entro il 17: altre 
tre ore del « pacchetto » 
sono infatti previste per 
dopodomani alla IBP. 

In tan to nella sua riu
nione di ieri il consiglio 
di Amministrazione della 
IBP (pur affermando la 
non fondatezza delle voci 
secondo le quali il grup
po intederebbe trasferire 
all'estero il « cervello ope
rativo e finanziano della 
società », riportata ieri da 
un quotidiano di Roma) 
non ha definito chiara
mente la politica che il 
gruppo intende portare 
avant i mantenedo un to
no generale, senza appro
fondire le generiche affer
mazioni sulla riconferma 
della linea politica del 
gruppo. 

Le iniziative di lotta dei 
lavoratori che continuano 
in questi giorni al l ' IBP 
sollecitano l'industria ad 
assumere una chiara po
sizione su programmi e 
metodi di gestione che 
non possono rimanere fu
mosi. Già nel seminario 
su « IBP e riconversione 
industriale » organizzato 
alcuni giorni fa dalla se
zione della Perugina del 
PCI. era s ta to messo in 
evidenza come sia pressan
te la necessità di un'esa
me del futuro e dell'asset
to dell'azienda (program
mi ed obiettivi) con rife
r imento • alla situazione 
generale della Regione 
(rapporti con il piano pro
grammatico regionale) e 
nazionale, su basi chiare 
e precise. 

Redatto dal Consiglio di fabbrica un documento sulla situazione produttiva ed occupazionale 

Il peso della crisi sul futuro della «Terni» 
I provvedimenti governativi vanno finalizzati all'obiettivo della riconversione industriale che garantisca un ampliamento della base produttiva 
Decisi investimenti in campo energetico - Le finalità della conferenza di produzione di novembre - Il rapporto con l'economia regionale 

TERNI. 13. 
II Consiglio di fabbrica del

la Terni, al termine dei suoi 
lavori, svoltisi ieri, ha pre
parato un documento, che è 
stato reso noto oggi. « Il con
siglio di fabbrica della "Ter
n i" — si afferma nel docu
mento — .'ia rilevato le diffi
coltà crescenti dell'azienda in 
ordine al suo stato economi
co e finanziario, alla sotto uti
lizzazione degli impianti, alle 
deficienze tecnico-organizzati
ve. con le note conseguenze 
sul piano economico che tan
ta preoccupazione e" confusio
ne suscitano nell'opinione 
pubblica, a causa della man
canza di conoscenza della 
reale situazione della fab
brica. • 

La situazione della fabbri
ca si inserisce in un qua
dro di riferimento generale 
dominato dal perdurare del
la crisi economica i cui ef
fetti più immediati sono ca
ratterizzati dal processo di 
ristruttura /.ione industriale e 
dai provvedimenti governati
vi riguardanti in particolare 
l'aumento delle tariffe e la 
stretta creditizia. 

L'assunzione di un atteg
giamento responsabile da 
parte dei lavoratori nei con
fronti di tali provvedimenti. 
ripropone che essi devono 
essere finalizzati alla ricon
versione industriale, che ga
rantisca un ampliamento del
la base produttiva con l'in
cremento dell'occupazione e 
degli investimenti e alla ri
forma delle Partecipazioni 
statali, che sia rispondente a 
due criteri guida: la valoriz
zazione sul piano istituziona
le della proprietà pubblica 
delle risorse contro la teo
ria di indifferenziazione tra 
impreso pubbliche e priva
te ; la valorizzazione sul pia
no economico del sistema 
delle Partecipazioni statali 
come strumento dì realizza
zione e di scelte di politica 
economica definite dagli or
gani di decisione politica con 
il contributo delle forze so
ciali interessate. 

Nel settore energetico, con 
particolare' riferimento alle 
industrie manifatturiere, de
vono essere decisi investi
menti per la garanzia di un 
autonomo sviluppo tecnologi-
t e e per il recupero delle ca
pacità tecnico-impiantistiche. 

In rapporto a questi pro
blemi. il Consiglio di fab
brica ha * sviluppato un di

battito che ha riproposto in 
forma problematica le linee 
del movimento sindacale ine
renti al ruolo della € Terni » 
nell'ambito del piano energe
tico e delle Partecipazioni 
statali, riconfermando la vo
lontà di attuare nell'imme
diato. entro il mese di no
vembre. la seconda conferen
za di produzione delle Ac
ciaierie. tesa a porre in c a 
denza la situazione produt
tiva, finanziaria e orgar. Pia
tiva della « Terni ». 

Questa conferenza si pone 
in particolare i seguenti 
obicttivi: 
£k la conferenza sarà pre-

ceduta da una serie di in
contri per ogni settore, per 
individuare i punti di forza 
e di debolezza della fabbrica. 
come la politica commerciale 
attuata dall'azienda, l'assetto 
impiantistico e produttivo, lo 
aspetto organizzativo e tecni
co. In tal modo saranno re
si consapevoli i lavoratori 
delle r ed i difficoltà della fab
brica e saranno coinvolti nel
la elaborazione di analisi e 
di proposte 

A coinvolgere la direzione 
aziendale, i partiti poli

tici. gli enti ìocali e le for
ze sociali interessate, per un 
reale conironto teso a indi
viduare iniziati «e operative 
funzionali alla risoluzione dei 
problemi della < Temi > e al
lo sviluppo economico della 
provincia e della regione: 

£ t devono essere ricercati e 
v sollecitati il diretto con
tributo dei e l i s ig l i di fab
brica delle aziende che ope
rano nei settori della elettro
meccanica e della siderurgia. 
propri della « Terni > (Bre-
da. Ansaldo. C«.<me). 

#fc individuare l'intreccio e 
il riflesso immediato che 

la crisi della T*mi provoca 
nell'indotto (piccole e medie 
aziende) che operano nella 
provincia e nella regione; 
far risaltare il rapporto 
fra !a « Terni » e il ter
ritorio. in quanto la «Ter
ni > può giocare j n molo per 
certi versi determinante per 
l'individuazione di iniziative 
per la costruzione di pre
fabbricati e por l'apporto che 
l'azienda potrebbe dare alla 
soluzione, ad esempio, delle 
strozzature viarie che posso
no impedire la commercia
lizzazione dei prodotti ma-
nufatturicri della provincia e 
della regione ». 

L'interno di un reparto della « Terni • 

Dietro richiesta dell'ispettorato carcerario di Firenze 

Un istituto di «semilibertà» per 
detenuti anziani nasce a Perugia 

L'amministrazione comunale ha già trovato i locali adatti, ma mancano i fondi per l'arredamento 

PERUGIA. 13 
La Giunta comunale di Pe

rugia ha esaminato nei gior
ni scorsi la richiesta avanza
ta dall ' ispettorato distrettuale 
Isti tuti di prevenzione e pe
na di Firenze per la collo
cazione nel capoluogo umbro 
di alcuni Immobili di proprie
t à comunale da destinare a 
sede dell 'Istituto di semili
bertà per detenuti anziani e 
direzione del centro servizi 
sociali di Perugia. La richie
s ta avanzata al comune di 
Perugia è venuta dopo che 
l'ispettorato fiorentino aveva 
trovato difficoltà a reperire 
locali idonei t r a l privati. 

La Giunta nel merito di 
questa richiesta si è pronun

ciata ieri con un comunica
to s tampa nel quale si af
ferma che «Da parte sua 
l'amministrazione comunale, 
dato il valore che riveste 1* 
iniziativa, aveva assicurato, 
in ripetuti incontri con i fun
zionari dell'ufficio distrettua
le. il proprio interessame.v 
to. Si t ra t ta di un onere — 
si legge nel comunicato stam
pa — che l'amministrazione 
comunale perugina dovrebbe 
accollarsi quale contributo za 
una effettiva realizzazione ai 
quella riforma carceraria di 
cui t an to si parla e che sten
ta a prendere forma, anche 
se non sarebbe sua compe
tenza occuparsi di questioni 
relative all'edilizia carceraria 

che, invece, sarebbero, di in
soluta competenza dello sta
to» . 

In t an to per definire la que
stione sono at tualmente in 
corso contat t i fra l'ammini
strazione comunale ed il di
rettore del carcere di Peru
gia. L'amministrazione comu
nale. comunque, ha già indi
viduato i locali la cui dispo
nibilità consentirebbe 1* inte
ressante esperimento: si trat
ta di due locali situati rispet
tivamente in via Benincasa 
e in via Raffaello. In quello 
di via Benincasa, più ampio, 
secondo l 'amministrazione co
munale perugina potrebbe 
trovare sede l'istituto di se-
mihbertà, quello di piazza 

Raffaello potrebbe servire co
me sede del servizio soc:«!e. 

Il comunicato s tampa pre
cisa comunque che « Per es
sere adat ta t i allo scopo I lo
cali individuati hanno natu
ralmente necessità di un in
tervento di restauro che com
porta una spesa complessiva 
valutabile 'n torne ai io mi
lioni s u n t e le attuali difficol
tà finanziarie. l'Amministra
zione comunale non può ac
collarsi questa spesa che del 
resto è di competenza del
lo Stato. Trovato l'accordo su 
questo punto, dunque, l'Inte
ressante esperimento potrà 
decollare. 

Assemblea della Lega sui provvedimenti economici del governo 

Le coop chiedono misure 
contro l'evasione fiscale 

La relazione di Barfolini - Evitare interventi strettamente congiunturali • Il 13 no
vembre una manifestazione sui temi della crisi • L'intervento del compagno Carnieri -

PERUGIA. 13 
I provvedimenti economici e fiscali del governo e le proposte della Lega Nazionale 

Cooperative e Mutue sono stati al centro dell'attivo regionale della Lega stessa (allar
gato al contributo del partiti) tenutosi questa mattina In via Canali a Perugia. Temi nazio
nali e riferimenti alla realtà umbra introdotti nel dibattito dalla relaziono del compagno 
Bartolini, presidente regionale della Lega Cooperative. Il primo dei temi affrontati da Bar-
tolini è stato quello della necessità di risolvere strozzature e disfunzioni strutturali delln 
economia evitando interven

ti esclusivamente congiuntu
rali. Lotta all'inflazione, ma 
nel contempo rinnovamento 
delle basi dell'economia as
sieme ad una riforma del
la amministrazione statale. 
« Non sono scelte che pos
sono venire da sole — affer
ma Bartolini — ma che bi
sogna imporre e intorno al
le quali bisogna creare mo
bilitazione e partecipazione ». 

In relazione ai rapporti con 
la Regione nella sua relazio
ne Bartolini mette in rilievo 
t re punt i : ESU. Consulta Ra
gionale della Cooperazicne e 
« macchina pubblica ». Per 
quanto riguarda il nuovo con
siglio di amministrazione 
dell'ESU la Lega per le Coo
perative afferma la necessità 
della presenza di suoi rap
presentanti « non per meri 
motivi di parte, ma perché 
la cooperazione agricola in 
Umbria rappresenta il cardi
ne per il nuovo assetto della 
nostra regione ». Bartolini ha 
rilevato inoltre come sempre 
nell 'ambito dei rapporti con 
la Regione, si chieda l'imme
diata costituzione della Gei-
sulta per la Cooperazione 
quale valido contributo per la 
programmazione nella Regio
ne e per l'individuazione de
gli s t rumenti per il supera
mento dell 'attuale crisi eco
nomica. 

Per ciò che riguarda l'as
set to della « macchina pubbli
ca » Bartolini ha messo in e-
videnza come intralci buro
cratici e scarsa produttività 
debbano essere risolti anche 
at t raverso il crescere di rap
porti diretti con le categorie 
organizzate e con la coope
razione che possono fornire 
una serie di servizi qualifi
cati (manutenzione, traspor
to di terza rete, ecc.). Sui pro
grammi della Lega Coopera
tive numerose sono le inizia
tive che verranno intraprese 
nei prossimi mesi per contri
buire al superamento della 
crisi economica da una parte 
e per coinvolgere dall 'altra le 
masse popolari in un disegno 
di partecipazione finalizzato 
all 'affermarsi di un nuovo 
modello di sviluppo. 

Per il 13 novembre è pre
vista una manifestazione sul 
temi economici cui sono chia
mat i ad aderire la Confedera
zione delle Cooperative Ita
liane, le Organizzazioni degii 
Artigiani, degli esercenti, dei 
contadini e dell'impresa mi
nore. Manifestazioni e assem
blee verranno promosse in 
tu t te le cooperative assieme 
ad altre qualificate iniziative 
t ra cui un convegno econo
mico della Lega (Conferenza 
di produzione, la convocazio
ne del Congresso regionale 
della Lega Cooperative ed un 
convegno sui problemi del 
credito e dei finanziamenti) . 

Numerosi gii interventi di 
rappresentant i delle varie 
cooperative umbre sui temi 
introdotti dalla relazione di 
Bartolini. Si è parlato di ne
cessità di concrete misure 
contro l'evasicne fiscale, di 
tutelare meglio i consumato
ri e di promuovere un asso
ciazionismo anche in questo 
senso, di andare ad una ve
rifica della situazione degli 
scambi con l'estero in Um
bria. dove numerose sono le 
possibiltà di esportazione e 
le richieste da par te di com
mit tent i esteri. 

Il compagno Claudio Car
nieri , intervenendo a nome 
della segreteria regionaie del 
nostro partito, ha rilevato co
me da par te del PCI ci sia 
una particolare attenzione al 
ruolo che il movimento coo
perativo può svolgere in Um
bria e nel Paese nella dram
matica situazione economica 
odierna. Una situazione che. 
ha affermato Carnieri, rende 
presente il rischio di frantu
mazioni anche gravi all'inter
no del corpo sociale, t ra !e 
forze produttive, t r a catego
ria e categoria, il rischio — 
lo aveva rilevato anche Bar
tolini — del manifestarsi di 
comportamenti corporativa 
Nel contempo va tenuto pre
sente come non si possa ac
cet tare un'eventuale ripropor
si della politica dei due lem-
pi (i sacrifici ora e ie riforme 
in seguito) e di affermazioni 
generiche da par te del Go
verno. 

La ripresa economica di 
cui si parla — ha affermato 
Carnieri — non c'è o è un 
fenomeno ristretto, si t r a t t a 
di chiarire i reali termini del
la situazione economica svi
luppando su questi temi un 
dibatt i to di massa nel quale 
è insostituibile il ruolo del 
movimento cooperativo assie
me alle a l t re forze politiche e 
sociali. In Umbria si è regi
s t ra ta una sostanziale tenuta 
del sistema produttivo, una 
situazione cui ha contribuito 
il movimento cooperativo. 

Si t r a t t a per il movimento 
coeperativo — ha rilevato in
fine Carnieri — di compiere 
ora un nuovo balzo in avant i 
sviluppando nel contempo la 
democrazia all ' interno delle 
cooperative («e va tu t to bene? 
Come partecipano i soci coo
peratori?) e il collegamento 
con le forze sindacali e poli
tiche. C'è il problema del cre
dito (quale ruolo svolgono le 
banche in Umbria e quali ga
ranzie di finanziamento pos
sono dare?) , della necessità 
di nuovi interventi in agri
coltura (r istrutturazione nel 
contempo degli uffici operan
ti in agricoltura), dei rappor
ti t r a movimento cooperativo 
e potere pubblico, temi che 
il movimento cooperativo do
vrà affrontare assieme alle 
a l t re forze del territorio con
tribuendo. come già nel pas
sato, allo sviluppo economico 
e sociale della regione. 

Continua lo stato di agitazione 

I roulottisti 
non si fidano 
di Zamberletti 

Un comunicato dei proprìetnri dei mezzi con il quale 
si precisa che non si vuole negare la solidarietà ai 
terremotati del Friuli - Incontro col compagno Cecati 

PERUGIA, 13. 
II proseguimento dello sta

to di agitazione dei roulotti
sti umbri, nonostante la noti
zia della sospensione del prov
vedimento di requisizione, è 
stata annunciata oggi dal co
mitato formato dai proprie
tari di roulottcs. A giudizio 
dei roulottisti — che ieri han
no manifestato lungamente 
per le vie di Perugia — « il 
pericolo di requisizione rima
ne sempre presente, poiché 
nella eventualità che le azio
ni di volontariato promosse 
non raggiungessero il contin
gente di roulottcs necessario 
il commissario straordinario 
Zamberletti procederà alla re
quisizione ». 

Il comunicato dei roulotti
sti. i quali in questi giorni 
avevano aperto una sottoscri
zione per l'acquisto e \ novo 
di roulottcs, precisa a que
sto proposito che « alla luce 
di questi fatti la sottoscrizjo 
ne in atto da parte dei rou
lottisti va intesa come una 
iniziativa di mutuo soccorso 
della categoria e non come 

offerta spontanea di fondi. Lo 
utilizzo di tali somme sarà 
fatti) solo nella eventualità 
che il provvedimento di re
quisizione fosse operante ». 

Con questo il comunicato 
del comitato dei proprietari 
di roulottcs vuole precisare 
anche che i roulottisti umbri 
•i non si sottrarranno dal ma
nifestare concretamente anche* 
la loro solidarietà nei con
fronti delle popolazioni del 
Friuli e sin da ora si met
tono a disposizione della Re
gione e della Prefettura per 
tutti gli aspetti tecnici ed 
organizzativi necessari ». 

Intanto oggi pomeriggio al
la Regione — che aveva nei 
g.omi rcorsi a\an/.Uo ••ripo
ste che andavano incontro al
le esigenze dei roulottisti e 
dei terremotati del Friuli, si 
è svolta una riunione, per e-
saminare la situazione nuova 
venutasi a determinare. 

Dell'esito della riunione, del
le proposte portate dall'asses
sore regionale, Cecati riferia
mo più ampianunte domani 
dato il protrarsi dei lavori. 

Sulla questione dei buxi 

Riunito il Consiglio 
comunate di Perugia 

P E R U G I A . 13. 
Si è di n u o v o r i u n i t o 

q u e s t a s e r a il Consigl io co
m u n a l e di P e r u g i a su d u e 
t e m i : la « q u e s t i o n e B u x i » 
e a l c u n e prec isaz ioni in 
m e r i t o al ia p ross ima ele
z ione dei cons ig l i circoscri
z ional i . 

Su l la q u e s t i o n e dei Bu\*i 
e « de l l ' o s t ruz ion i smo » ila 
p a r t e dei cons ig l ie r i demo
c r i s t i a n i ne i c o n f r o n t i di 
u n a p r o p o s t a de l la G i u n t a 
c o m u n a l e a b b i a m o r ipor ta 
to ieri il c o m u n i c a t o del 
g r u p p o cons i l i a r e comuni 
s t a nel qua l e si m e t t e v a 
in r i l ievo c o m e ci s i a n o 
t e n d e n z e i r r e sponsab i l i al
l ' i n t e r n o del la DC vol te 
a l l a d iv is ione ed alio scon
t ro t r a le forze pol i t iche . 

P e r c iò c h e r i g u a r d a la 
d i scuss ione sui consigl i cir-

ì coscr iz ional i si t r a t t e r à di 
! de f in i r e l ' e sa t to a m m o n 

t a r e del la popolaz ione re
s i d e n t e in c i a scuna circo
scr iz ione o n d e s tab i l i r e il 
n u m e r o dei r a p p r e s e n t a n 
ti d a e leggere . I l n u m e r o 
dei m e m b r i dei consigl i 
c i rcoscr iz ional i va r i a in
fa t t i . in funzione percen
tua l e . al n u m e r o dei resi
d e n t i ne l le s ingole zone. 

C o m e è n o t o l 'elezione 
de : Consigl i di Circoscri
z ione si t e r r à il 28 o t tob re 
e il 5 n o v e m b r e pross imi . 
R a p p r e s e n t a u n m o m e n t o 
i m p o r t a n t e su l la s t r a d a 
del l 'effet t ivo d e c e n t r a m e n 
to del le c o m p e t e n z e am
m i n i s t r a t i v e pe r u n a reale 
p a r t e c i p a z i o n e popola re al
le sce l te di governo della 

I c i t t à . 

Domani l'assemblea regionale 
degli amministratori del PCI 

PERUGIA. 13 
Venerdì 15 ottoove a'.'.e ore 

15.30 nel salone Rinascita dei-
la federazione cerusrlna de: 
PCI avrà luoso un"a552mb!e«i 
regionale degii ,i.n.«»miìtrato-
ri comunali e provinciali co
munisti (sindaci, vicesndaci , 
assessori al de:vntramento. 
assessori e cons'.ir.ien provin
ciali, capigruppo». 

L'assemblea affronterà f. 
tema riguardante n decen
t ramento e la partecipazione 
e l'applicazione della • legge 
nazionale n. 278 e quelio del
l 'assetto istituz.ona'.e in Um
bria ccn l'applicazione dellj 
leg?i regionali sui consorzi 
economici urbanistici, per I 
ben: culturali e soc:o sanitari . 

PERUGIA 
T U R R E N O : Brutti sporchi e catt it i 
L I L L I : L'innocente ( V M 14) 
M O D E R N I S S I M O : Shampoo 
M I G N O N : Elsa la belva delle SS 

PAVONE: Yellow 3 3 
LUX (Non pervenuto) 

rooi 
C O M U N A L E : Principessa n^da 

SPOLETO 
MODERNO: Toro da monta 

FOLIGNO 
ASTRA: L'ultima donna 
V I T T O R I A : L beri, ermati e peri

colosi 

TERNI 
P O L I T E A M A : Novecento atto I I 
V E R D I : La vendetta del'uomo chie-

n a t o cavallo 
F I A M M A : I: clan de: marsigliesi 
M O D E R N I S S I M O : - Divagazioni 41 

signo-e in vacanza 
L U X : Donne in attesa 
P I E M O N T E : Foresta che vive 

mi i programmi di r»lio UNIBRIA 
7.45 
8.15 
9,00 

12.00 
12,45 
13.00 
14.00 
15,00 

16.00 
16,30 

Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Per voi meno giovani 
Giornale due 
Ore tredici 
Scorpione 
Speciale e II nuovo ac
cordo PCI-PSI > 
Sud America 
Great black music 

17,00 Match revival 
18.00 Umbria discanta 
18,45 Giornale tre 
19,30 Concerto della aera 
20,30 Incontro con il teatro 

• Pirandello > 
21,00 Country America 
22,00 Hard rock 
22,45 Giornale quattro 
23,00 Radio Umbria J a n 


